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col quale procedere all'est imo dei beni e, ^ r i ca vo della ,ren-

voro. Siccome in esso trovansi in teressati ed i propr ietari 
e d ii Governo, parrebbe cosa naturale cbequglii^ un jtam en te 
ai commissari da questo a tal fine designati» dovessero pro-
c e d a so,doyre^ li^ sypu î  n| rê  
inmti d̂ eiê î combinerlnnosi in, 
q a e l l a ^ M S # s %i b a ì i b k 6 h 9 j i Sm a ì 8 ff i jgg j8 I I 1 9 , ¡¡9b 

, Cico poi che il concorso dei propr ietari e cosa iinpor tan-
t issjma, affi^ cbè vada ciascu n g^ r su aso ebe £I^ ,sua proprie^à 
fu st imata al suo giusto valore, e che se ne calcolò il reddito 
netto impon ibile, secondo ver ità e giust izia. Al qual uopo 
deve pur conoscere dietro quali basi siasi fatto quest 'est im o; 
deve poter a s s is t e r es t e! oper&?ion§ 8 § È p p f g i f J k 

che creda del caso ; e qualora un propr ietar io si credesse 
danneggiato, in quanto che i l prezzo fissato nell'est imo fosse 
a suo avviso super iore al reddito net to, deve J | | m r^ lìsi ì i -
ber# ¡ ^ ^ « r e i l d ir it to 
d i ;n Qin in a r e5p er $i in ,c^  

ih 3&2Ms isq 9ìie*b 9Ìog9i silos diflàmjidiaaoq 

segne in fedeli. L'onorevole deputato Riccardi l|0, ha p reye-

dasi una legge? 

- Nella tornata di ierir.io 

del t r ibu to. Or bene, stanne ^  t e im yj j ^ f i g| | g|f | | | §nce| »ita 
la presente 
Sappiamo noi s^  Ja m ed iaci desumerà qiieilat d$f ter reni 
di egual natura siti in 

rendila di dieci anni o su quella di quindici ? Se si terranno 

a f f l f t l ^ t e l Q ^ ^ l fe b i P ^ g g è o r i Ì i S^ ^ iè 

di tutto ciò, mentre pure sono q u ^ t ì ^ ^ f r t i b i S o f E 
d e ica lco l i in e ce s ^ i ia d >̂  

Isq^ noa s e ^ o J nM Ida 9 i ìa s^ n gogoo» isa 9| 9iqmpa 

facoltà al̂  Governo, od almeno che, ^ v u o l e lasciargliela, 

tere esecut ivo a fare una legge in proposito. ¡Seco j ì motivo 
che mi indusse-a proporre un 'aggiun ta in tesa a stabilire che 
le norme pr incipali per fare la valutazione della rendita netta 

c Mi si opporrà l 'obb iezion e ;̂  q u es ti r iguardo fin  dfa ieri 

non lo si deve troppo r itardare. Deciderà la Cam eraf^ possa 
aversi per valida questa r a g i o n e ^ ^ q e | , c ĝ ^ fferqàfivo r i -
peto che ^ p ot j i^ i i . far 
da solo una legge. Perchè non giova illuderci sui nomi chia-
mando regolamento ciò che è legge, posciachè r iflet t e si da 

» h i m i ^ i n ^ p i i ^ i p ^ i e g ^ g g ;, i s b J  

| »ossafacilmente conciliare la pronta esecuzione del lavoro 
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